 “Regolamento per la assegnazione, agli organismi senza fini di lucro, 

di immobili di proprietà comunale a canone agevolato”
ART. 1

Al fine di valorizzare e sostenere le libere forme associative che possano concorrere alla cura degli interessi pubblici ed a promuovere lo sviluppo della comunità locale, il comune può assegnare propri immobili ad enti senza scopo di lucro per lo svolgimento dei  compiti di natura istituzionale degli stessi.

ART. 2

Gli immobili comunali possono essere assegnati in locazione (nel caso di immobili appartenenti al patrimonio disponibile) o concessione (nel caso di beni appartenenti al patrimonio indisponibile ed al demanio comunale) ad enti iscritti al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato nella Sezione della Provincia di Firenze, ex L. 266/91 e L.R. 29/96, o all’Anagrafe delle ONLUS presso il Ministro delle Finanze ex Dlgs. 460/1997 e alle associazioni di promozione sociale iscritte all’Albo provinciale ex L.R. 42/2002 e L.N. 383/2000.

Il presente Regolamento non si applica agli impianti sportivi, disciplinati da apposito regolamento, ed ai partiti politici, in conformità alle vigenti norme sul finanziamento dei partiti.

ART. 3

Gli enti di cui all’art. 2 possono presentare istanza di assegnazione di immobili comunali entro il 30 settembre di ogni anno. L’istanza dovrà essere corredata di tutte le notizie ritenute utili per concorrere all’assegnazione, e comunque di tutte quelle relative agli elementi di valutazione indicati all’art. 5.

Entro la stessa data possono presentare istanza di rinnovo dell’assegnazione quegli enti il cui contratto di locazione o concessione scada nei dodici mesi successivi. Il rinnovo è escluso nel caso in cui l’ente risulti debitore riguardo ai canoni o agli oneri accessori, o non abbia concordato con il comune un piano di rateizzo del debito, o non sia in regola con i pagamenti previsti da detto piano.

Ai fini del rinnovo dell’assegnazione l’ente presenta apposito rendiconto ed una dettagliata relazione delle attività svolte in vigenza del rapporto di locazione o concessione in fase di scadenza.

ART. 4

Entro il 31 ottobre di ogni anno viene compilato dalla Direzione competente, secondo gli indirizzi della Giunta Comunale, l’elenco delle unità immobiliari libere e di quelle i cui contratti di locazione o concessione scadano nei dodici mesi successivi, assegnabili agli enti di cui all’art. 2,.

L’elenco conterrà gli stati di consistenza degli immobili, con i rispettivi canoni calcolati ai correnti valori di mercato.

ART. 5

La selezione delle istanze di assegnazione degli immobili e di rinnovo contrattuale viene effettuata da una apposita commissione i cui componenti vengono individuati tra dirigenti e funzionari dell’ Ente.

Nella selezione la commissione valuterà i seguenti elementi:

· se l'associazione abbia gia' svolto attivita' simili con il Comune o con altre amministrazioni ed eventualmente con quali risultati ed esperienze;

·  se la struttura sociale sia organizzata con persone e mezzi sufficienti per garantire i risultati prefissati o i programmi da svolgere;

· se l'ambito in cui viene a ricadere l'attivita' dell'associazione copra zone della citta' sfornite di strutture simili o comunque sia di rilevante interesse locale;

· se esistano o meno rapporti inerenti l'attivita' da formalizzare in apposita convenzione;

· se l'Ente o Associazione benefici di contributi o altre forme di agevolazione da parte di Enti pubblici o abbia fatto domanda per ottenerne, e, in caso affermativo, quale sia l'ammontare dei medesimi;

· l’indicazione dell’attività che il richiedente intende svolgere negli immobili che saranno eventualmente assegnati;

· rendiconto e relazione delle attività svolte in vigenza del rapporto di locazione o concessione di cui viene richiesto il rinnovo.

La Commissione rende pubblico l’elenco delle assegnazioni e dei rinnovi contrattuali entro il 31 gennaio di ogni anno, oppure entro trenta giorni dall’esecutività del bilancio ove la stessa sia successiva a tale data.

In seguito si procederà alla conseguente formalizzazione dei rapporti di locazione e concessione.

ART. 6

La durata della concessione viene fissata in cinque anni, salvo termine inferiore eventualmente indicato dalla commissione di cui all’art. 5, tenuto conto dell’attività che sarà svolta dall’assegnatario. La durata della locazione è stabilita contrattualmente ai sensi della normativa vigente.

ART. 7

Ad ogni ente di cui all’art. 2, assegnatario di un’unità immobiliare, viene concesso, a cura della Direzione competente per tipo di attività svolta dall’ente stesso, un contributo mensile in conto canone pari alla percentuale del canone dovuto riconoscendo l’esistenza di una delle attività sotto indicate. Tale contributo viene erogato mediante compensazione a cassa della minore entrata da canone per il comune:

· sessanta per cento per le attività sociali;

· cinquanta per cento per le attività culturali;

· quaranta per cento per le attività di salvaguardia e difesa dell’ambiente;

· trenta per cento per le attività ricreative e del tempo libero e per altre attività.

In caso di stipula di apposita convenzione tra l’ente assegnatario e la direzione comunale competente per materia, finalizzata a disciplinare l’erogazione di servizi ritenuti di pubblico interesse, il contributo in conto canone viene stabilito in misura pari alle seguenti percentuali :

· novanta per cento per le attività sociali;

· ottanta per cento per le attività culturali;

· sessanta per cento per le attività di salvaguardia e difesa dell’ambiente;

· cinquanta per cento per le altre attività ritenute di particolare interesse in relazione ai programmi dell’amministrazione comunale.

Prima della sottoscrizione dell’atto di locazione o concessione, l’assegnatario versa al comune un importo pari ad una mensilità del canone pieno, quale deposito cauzionale.

In caso di morosità dell’assegnatario, l’amministrazione comunale si rivale sul deposito cauzionale e su eventuali ulteriori contributi comunali già concessi all’ente debitore. Esaurite tali risorse, nel caso in cui permanga una morosità pari ad oltre tre mensilità di canone si procede con la revoca del contributo in conto canone, e con la revoca della concessione o con l’avvio della procedura di sfratto per morosità, secondo la tipologia di rapporto di cui al precedente art. 2.

Per rientrare dalla morosità e per ricostituire il deposito cauzionale, per una sola volta durante il rapporto di locazione o concessione viene concessa una rateizzazione del debito fino a nove mensilità, senza aggravio di interessi e senza la presentazione di garanzia fideiussoria. In tal caso non si procede alla revoca del contributo in conto canone.

E’ in ogni caso fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di revocare il contributo in conto canone in qualsiasi momento, in base a disposizioni di carattere generale stabilite dall’Amministrazione per quanto riguarda le locazioni e le concessioni di immobili a favore degli organismi senza scopo di lucro, senza che il conduttore/concessionario abbia diritto a compensi o indennità di alcun titolo, nessuno escluso ed eccettuato. In presenza di siffatta revoca il conduttore/concessionario ha facoltà di recedere anticipatamente dalla locazione/concessione, con preavviso di 6 (sei) mesi. In caso contrario il conduttore/concessionario sarà comunque tenuto al pagamento del canone per intero. Il conduttore/concessionario si impegna, pena la decadenza dal contributo, a comunicare al Comune di  Firenze ogni novità rilevante in relazione ai requisiti necessari per ottenere il contributo medesimo.

Qualora il Comune verifichi che non permangono le condizioni presenti al momento della concessione del contributo potrà decidere la revoca di tale beneficio e, ai sensi delle clausole contrattuali inserite, rendere operante tale decisione mediante comunicazione all’utilizzatore.

ART. 8

Gli assegnatari ai sensi del presente regolamento dovranno intestarsi le utenze, partecipare alle eventuali spese condominiali secondo le quote di spettanza, e curare a proprie spese la manutenzione ordinaria dell’ unità immobiliare.

ART. 9

In fase di prima applicazione gli enti di cui all’art. 2 possono presentare istanza di assegnazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, ed entro la stessa data la Direzione competente compila l’elenco di cui all’art. 4 avendo riguardo, per le richieste di rinnovo, alle locazioni e concessioni in scadenza entro il termine di sessanta giorni sopra indicato. La commissione di cui all’art. 5 rende pubblico l’elenco delle assegnazioni e dei rinnovi contrattuali entro i successivi sessanta giorni.

